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recciarossa a metà
cchi Lecce

Per i treni piuveloci 4Omila firme sulla petizione della Gazzelta

fBAlùC0 GIUUA]'I0

veloci, torna ora solo una coppia ditreni. ln

attesa dell'inf rastruttu ra per l'a lta velocità

t BABI. Grazie, ma non basta. «Vogliamo
anchc aI Sud heni più veloci». Fìr questo iJ

tema del Fonrm organinato dald,aGazzelta
delMezzogiornonelmaggiodel 2013, subito
dopo la decisione delle Fs di isolare il Sud
trasferendo sulle hatte dcl Cenhanord I
treni FYecciargento e Frecciarossa utiliz.
zati fino a quel momento sulla linea L€c-
csMilano. Un evento aI quale partecipa-
rono I presidenti delle Regiont Flinll Ve-
nezia Giulia, Debora Serracchianl, Mar-
che, Glan Marlo Spacta;Abruzzo, Glannl
Chiodi; Molise, Paolo dl Iaura Frattura e
Puglia, Nlchl Vcndola, lnsieme agli am-
miniibatori delegati delle Fbrrovie dello
Stato, Mauro Moretti e di Nty Giuseppe
Sclarrone.

Il confronto (coi i Cinque governatori e i
due più potenti manager delle aziende fer-
roviarie del Paese) rappresentò l'lnizio del-
la nostra battaglia che ha coinvolto si»daci,
ministri, parlamenlari e soprattutto 4Onila
l.ettorichehanno sottoscritto ilnostro «Ap-
pello» s6lsggnrlo nei mcsi scorsi aI Go-
verno. Una iniziativa che aveva come obiet-
tivo quello di verilicare l'interesse della
politica, e in particolare dei Governi dcllc
rcgioni che si alTacciano su-l[ Adriatico a
sollocitarc il progetto dell'Alta Velocità an-
che htngo la direttrice lecce-Milano. «Solo
attraverso I'individuazione di u:a strate
gia unitaria - dissero i paÉecipanti al fr>

rum. si può pensare di ottenore un qualche
risultato concreto. Nollo specifico, donem-
mo porre le basi per presentarc una pm-
posta corale al Governo per spingerlo a
combattere i maniera eflicace la disegua-
Blianza che esiste attualménte nel sistema
del traspoÉo ferroviatio tra il nord c ilresto
del Paese».

A due anni di distanza da quclJ'iniziativa
che ha ra;ryresentato l'inizio di una bat-
taglia condivisa da quella parte doll'Italia
(cinque re6oni) eschlsa dall'infrashrttura
dell'Ata rrelocitÀ ferroviaria, adesso raolo
adesso» (che quei Frf,rciarossa non servono
più al Nord, avendo l'azienda acquistato
treni ancora più veloci) TYenitalia ha an-
nunciato che a paÉfue dal pmssimo 20 sct-
tembre r€stihrirà i heni veloci (gli Dtr 5(X))

scippati al Sud pcr utilizzarli sulle linee
ferroviarie delle Rcgioni del Cenko-Nord.

Una sola coppia di treni FYecciarossa
sulla b"atta MilanoBari e viccversa in par-
tenz: dal capoluogo lombatlo alle 7,50 (ar-
rivo alle 14,20) c da Rari parl. alle 16,m
(arrivo a Miìano allen,$r.

Una «concessione» che rlsponde ad uno
solo dcllc nostre richieste avanz,ate al Go-
verno in occrsione dcll'incontro aPalaz,zo
Chigi tra l'all'ora sottosegrtario alla Pre
sidenza del Co»siglio GrazianoDelrio (og-
gi minisho dciTrasporti)e il dircttore deua
Gazzetln del Mezzogiorno, Gluseppe De
Tomaso in occasione della conscgna delle
&5mila firmc. ln quel documento chiede-

vamo (oltre alla infi'astn:ttura) «il possi-
bile». E cioò: «ridurre di ben un'ora e quin-
dici minuti i tempi di viaggio sulla linea
fettoviaria MilanoPescara-Bari, se si uti.
lizzassero treni moderni e adeguati che
possano fn:ire dell'Alta Velocità esistente
tra Milano e Bologna, invece dl pertorrere
la tratta storica lta Ie due città, e che pos-
sano procedere ad una velocilà superlore
anche a sud di Bologna, hmgo la linea
Adriatica, grazie all'assetto variabile In
questa ipotesi, ad esempio, i tempi di viag-
gio MilanoBari si ridurrebbero a circa 6
ore e mera, MilanoFoggia a 5 ore e mezza e
MilanoPescara a meno di 4 ore».

Abbiamo impiegato aùìi pcr convincerc
i vertici delle Fs che anche senza l'infra-
struttura dell'Alta Velocità sull'Adriatica
quaJcosa si potcva fare restituendo I treni
veloci ed operando celermente sulla bfra-
stnrttura per aumerìtar€ la velocità com-
merciale della rete soprathrfto con l'ausilio
della tecnologia. Non rrna coppia però. Non
l-rno a Dali. Troppo poco rispetto agli 8G90
tteni che FS effettua giornalmcnte sull'Al-
ta Velocità. Oggi iI nosho ammLlistratore
delegato delle Fs, Michelc Marlo Elia (pu.
gliese di Castella:ra Grotte) ci ha rcstituito
solo una parte dclla noslra dignità di ita-
Iiani conbibnenti. Dignità foÉemente
compromessa rislrctto a quella degli altli
cittadini di serie «A» dellc restanti regioni

mECCUIRO§SA Nuova linea BaÉMilano dal 20 settembre

del centro-Nord che viaggiano O" *tr,y
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Teleblu dopo itaglitrasmette dagli studi diTeleradioene

MtsslMo lFlrÀilÌlc!

giornalista, stessi servizi dell'altro tg
gemello. ll canone di fitto d'azienda

tl Il <<tgr sembra lo stesso, a partc forse
solo I'aperhrra e I'impaginazione. Teleblu
resta però fedele al mezzobusto, non sposa
la voce fuoricampo da tempo invece adot-
tata dal notiziario di lbleradioerre. Per iI
resto stesso studio e stesse telecamere per
il primo telegiornale in condorninio b'a le
due emittenti, andato ieri per Ia prirna
volta inonda alle 14 inpunto. E'cominciato
cosi il nuovo corso dell'etere nostrano,
chissà se ci saranno alhe emulazioni: la
tentazionc in gim è tanta. CosÌ la «delicata
pausa cstiva» (drril di un'emozionata Gio-
vanna Greco nei titoli di aperhrra) ha
dunque partorito ciò che si ventilava da
qualche mcse: una tv a due teste, o meglio
rrna tv dentro l'altra perché è Teleradioer-
rc a ospilare sbutture, mezzi e ormaipochi
uomini Qa sola collega Grrco, appunto)
della "fu" lblcblu che coDserva il segrale,
iI cnnale 72 e i contratti pubblicitari, quelli
sì, «liversi dalla casamadre. Un lrcnsiero
corre ai tecnici della messa in onda e ai
carnelamen licenziati ai primi di luglio o
in procinto di essedo, nonché ai due gior-
nalisti - Ltìca Pernicc o Rosalia MarcaD-
tonio - mcssi brutalmcnte alla porla il
giorno stesso del ricevimento de-l tele-
grarnrua. "Business as usual" direbbero gli
arnericani, ma permetteteci rli avarrzare
qualche dubbio sulla razionalizzazione
dclle risolse in trotnc dclla o'isi.

Gli editori di Teleblu e Teleradioerre, il
roe» delle cliniche Potito Salatto e il figlio
d'al'te Euclide Dclla Vista, si erano an-
nusati a lungo in questi atrni per pro-
gettare una sinergia televisiva che man-
tenesse in alto le antenne di ogruno senia
far troppi daruri ai rispettivi bilanci. Ma
poi non se n'era fatto nulla. Qualche tempo
fa Salatto dalle colonne delfa Gazzetta arte-
va però ammesso di non potersi più per-

_metter€ gli «ottocentomila euro I'anno»
per tenere in piedi il caravanserragllo di
tecnici e giorndisti, se poi con un meno di

ILREPUUSN
A luglio licenziati cameramen

e tecnici, due giomalisti messi

alla porta senza preawiso

un quarto della somma impiegata si può
raggirmgere lo stesso scopo. E aveva fatto il
graude passo contattando l'antioolivale, a
sua voltia risollevatosi abilmente da uno
tsunarni frlanziario dopo il crac della Gc-
ma (2012), I'ex holding di Teleradiocl're.
Così è eonrinciata Ia trattativa, sotro state
postc le basi per una collaborazione de-
stinata a durale. Qualìto? Lo stabilit'à il
melcato, si rlice iu tluesti casi, o la vo-
lubililà rlci personagBi.

A Salatto viene attribuito un carattere
fumantino, poco incline ai compromessi
clre norr abbiano un ritonìo cconomico: e
qui il risparmio c'è, la msa sembra de-
stinata a funzionare. Della Vista, più sor-
nione e pacato, si dice sia il vero regista
dell'operazione: ma il tornaconto è as-
sicurato anche per lui. Il rapporto tra i due
sembra destinato a reggersi in queste prl-
mefasi su un fitto d'azienda, una quota che
Teleblu verserà a Teleradioerre per i ser-
vigi erogati. Llunica giornalista lavorerà,
crediamo, in sinergJa con i colleghi dell'al-
tra redazione se non altro per I'impagi-
nazione dei servlzi da inserire nel suo tg.
Certamente qualcosa dowà dillerenziare i
due notiziari, non ci sarebbe motivo di
confezionare un prodotto autentico sia pu-
rr sotto bandiere diverse. Cosa? te solite
malelingue pensano che le notizie sensibili
al business di Salatto, Ia sanità privata,
awanno adcglràbrisalto e fi[iranno dritte
nella scaletta di TbIeùIu che forse, data la
colleganza, si potrà awalere anche dcll'eco
del tg di Tcleradiocrre. Un piano che sem-
bra studiato apposta ora che il palt'on di
Villa Igca è lanciato alla conquisla
dclt'ospcdale Don Uva di via Lucera, anche
queslo in tanrlem con I'otnologo Paolo Te-
Iesforo. [,a crisi.in quesio ca.so lìon c'entra:
la sanità privata ò ancota un buon aflatt,
I'ctore lnì po'rneno. Ncl dubhio si lagliatto
i costi sulrcr:0ui e si ntantcngono le 1»-
slztoll1.
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dmi, in cuiilspEggiunge- -

rc dei soLial netmrk ha in-
dotro ma prcufe@ione di
notizie rispetto d pasto.
non sempre però ErldeE e
non rcggene aconEolli
Può allora la sinctgla Ea mÈ
diadiwsi, o inqu6tomsi-
mili, rappresenrare uno
sbocco perl'infomzionelo-
cale?"12 sinergiaè*mpre un
elemento di fiescita e Bi-
stenu ai fanorl dl diffcolta,
$pGEutto s si trana di ie-
state@dibilienon inwntate
- spiega Eudide DellaVista -
cl mno competenz diwre

prc-
ari- \.

DA IERI UN SERVICE GLOBALE GESTISCE ITELEGIORNALI DI TELEBLU E
TELERADIOERRE. CHE PROVANO A MANTENEBE UNA I-ONO IOEI\ìTÀ 
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T Tn modo di faE relwisio-(J nepiir agionatoesoste-
nibile Da ieri m mico rryi-
ce
dia
nd
blu, due delle piir imponud
mirtend relryisive fog$ane,
cneuattel"moquindid'oE
in poisu unmico binilio. fa
ai dGtinuione fa rima con
imovuione tmologica Ci
simo mati ieri neglistudidi

sionedabnto tempo.
Via" quindi, Ie macchinoe
'collabo@joni' tra il gioma-
lista e il tecnico per mont@
un*rvizjo, che oaùene,{at-
to' in totodal gtimalista; e via
anòe le chilometriche corse
per tomrc in reduione
quando sl ea fuori Foggia e
monlarein pezo, che adaso
viene inviato dal giomalsta
dallo sts lu<igo in oi lo
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Teleadioere, d@vienerea.
liatala'macchina"cheil te.
l6penaroc vde pol in relÈ
visione sui due roall-
Ci colpisc€ subito la pmèn-
za, aI'ingrHs degli uffici, di
due tel*iericon i duemd-
chi.DaunaparteTeleEdioer-
rc, dall'alE-aTeleblu Uno ac-
cato all'al tro Iavomdo in-
siemee, *IDsibile, mùte.
nendo ua propria idendra-
Mastmdoal pasoon irem-
pi c-he lmpongono ritrni e sd-
ll diwrd ilche a chl fa televt-

blu mateta m proElo più
lstituzionale che @w il
ondunoc (si trasa della
gioma[sta Gl@M G@,
n
b
p
mosidmente@mui,
ma ciò già rcede da alMi

trIcsrtenolEzie
:amrrecornrrtli,
cornergiàaccado

daàIcrrntasni
perletrrloali

mnl, comc ad esempio
quildo l'o8geto di alflnl
renti obbliga a produre m-
stiltddmqte gli stessl srvt-
d'.
Ne viene fu ori ua telsvisione
che'ngiona'on i temol moN
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L'evento
Nei giorni scorsi i simboli più prestigiosi del Comnne dei Monti Dauni sorp stati al centrro di nno
spettacolo qlri haffto prcso parte anche Michele Placido e Ambra Angiotini;Ettr:siasa il sindaco
Danarc:"Abbiamo messo attorno aquestapromozioneRegignq Pugliae Comune diMilano"

Ascoli, i Grifoni conquistimo \
NICOLA SARACINO ..

Brilla la stella della Capitanata qd Expo 2015.
Meriro uche e sopratrutto di Ascoli Satriilo
chealla prestigiosa"vetrina' di Milano hai:or-
rato i sudi simboli pih prestigiosi: i Grifoni.
Proprio loro rienrano tragli"lnviari di Puglia"
a Expo nel Padidione ltalia; e sono stati nei
giomi scorsi al centro di un inconEo a cui ha
fatto segùitolo spettacolo teaùale "IGrifonidi

'Ascoli Sarriano. Mistero, Mito e Poesia-Poeti-
ca da Saffo a Euipide" con Michele Placldo e
AmbraAngiolini. Siè trattalodiun omaBgio al
simbolo della tma natia del regista, attore e
sceneggiatore, scelti da Expo come simbolo
dell'Italia accmto a opere come'LaVusciria'
di Guttuso o 'L'Onolmo' di Arcimboldo, in
mostra per tutta la duràta dell'Esposlzione
Universale (fino al 3l ottobre) all'ingessò del
Centro Congressi deÌ Padidione ltalià. Per
I'occasione Placido ba anche lefto bÉnl sceki
in unpe(corso letterùiodaSatfo adOmero,ri-
percorreodo il mito trastoria e lettendaAm-
bmAnglollnl. invece, hadato voce alla pi[r fa-
mosa traSedla grwa al femminile, [i.tormen-
tatastoria di una donna ripudlata e vendicati-
va, bubam e infantlcidaperamore, la Medea
diEuripide. 

.

'Per noi è unastraordlnilia òccasione dl pro-
moziono e valorizione della [ostra città e

:, dellè belleze dei Monti Daml-comenta a
. . I?nacco il sindaco dl Ascoli Sadano, Savlno' Dairm - ebbimo esposto lenostre peculia-
- rità. e ciò che cl rende orgogliosl è che I Grifo-

ar- :-:- -' _ :. ,=l ,:.::r '
gllo Superlorc Beni
p16identedella Fon
no molto contento
i$cdll Satrlmo decida dl §commettercsul tu-
rlsmo ùcheologico, ma bisogna pòi natural-
mente creare uÀ slstema attorno-fano diser-
vizi e di opportuniaà per i visitatorl - spieta
l'* Rettore dell'Unifg a l?t dcca-bisogna la-
wrùe sulla promozione per i turisti, inrerfac-
cimdosi anchecon altre realtà e immaglnm-
do ad esempio dei mini-tour turistici con I co--
muni vicin[e dotmdosi di professionisd irerl
nel senore.Tutto questo credo che comunque
stra posslbile atla luce della nascita del Polo
Museale Re8lonale. Ml auguro che si vada
sempre piÌr in questa dlrezione'. Sulla stesa
lungheza d'onda Gluseppe d'Arcmtelo,
Éresidente del "Centro Cultmle Polivalente
C.C.P': "que[o di Milmo è stato un inconro
di a-ltissimo llvello:spiega alAr,tEco-ctso-
oo stati contributl imponanti comequello del
Commissio Pal@ Ita.lia Expo 2015 Diila
Bncco, dello steso slndaco di Ascoli, per cui
ciedo che una promozlone mlgliore non po-

APPI]I{TAME}ITI

AsinisEa, i
Grilonidl
Asli
Satriano
ctìe hano
mquistalo
ache il
pubbllcodl
Expo20.l5

ìèsse esserci. Cosa fare per poteuiùe il turi-
smo ad Ascoli? Credo che si debba lavorare
mollo su.lla flltura dell'accoglienza Det pas-
sl in aEnti sono stati tàrti, le strutturc ricetti-
vesono aumentate, madobbimo fee di piir,
migliormdo I servizi c offrendo tutd gli stru-
mentl che siatro in grado di ospitue degna-
meote chl vlene a visitarci".
A proposlto dl lEizia(ive sul territorlo, D'Ar-
caogelo e ll suo Centro Polivalente soio stati
prctagonisù il l3 agosto di una mmifestazio-
ne che ha parlato di alimentzione e gasro-
nomia oelcentro storico diAscoli Satrimo.ÀI-
la manifestuione c'è stata la parteclpzione
straordlnarla dello chef di eccellenza Pietro
ZIto, daMontegosso (Aodria), dove Sestisce il
proprlo locale'Antichi Sapori'. Nello stand
predisposto, attrezato con cucina a plir fuo-
cN, il Maestro ha realizato un piatto a base di
erbaselntica con pasta fresca prodotta a msi- 

n
statore- ì\:
sslmivi- V

^

ii:.r.lrroDar:aro :-,

Lacosachepiùcirende
orgogliosi è che i Grifoni .

sonoshtisceltitrale i-l
bellezeche
rappresenano I'Italia
nelmondo

* i ir:rli.,rin a: ".4à3p r:

BenecheunComune
comeAscoliSatriano
decida di puntare srl
hrismo archeologico, ma
bisogna lavorare suun
sistema adeguato attomo

' Ia spettacolbteakate àirdato
in icena atl'Expo di Milano si
' inÉtola' rI ltrrif oni diÀgcoti

, i. :SaÉiano. tYtis{erortVlito e
IìDesia"

nl sluo ctati sceltl tra le belleze che rapprc-
sentmò l'Italia nel mondo'.Ascoll punaa forto
sulla prcmozionedel suol "teri: che imprc-
zloslscono e danno conslstena alla sua lden-
tità culturale. Le rlsorse d sono, se èwro che
G ri fo nl a parte, il pa trlmo nlo cu.l turale ascoÌa-
no può contue mche sùl Polo Mseale,ll Par-
coAlcheologico, laVilla di Faragola (su cirl c'è
un Enanziamento di 1,6 milioni dl euro per ll -
completmen!o), olue allè pecullarità eno ga-
!trcnomlche
ì\bbiamo risibsso un grande successo e pos-
simovmtue la capacitàdi avermesso attor-
no a questa promozione piir realtà, come Re-
gione Puglia, Comune di Milaoo e I venici di
Expo - spiega Danaro - crediamo molto nelle
potenzialità del rurismo archeologico, e per
questo metteremo ln atto progettl, lniziadve
cultuÉll e pacchettl agevolad per attrane tu-
rlsti. Dall'sperienza dell'Expo dome sindaco
detla cittàdei Grifonlequindi di unacomuni-
ta che ha investito tante risorse economiche
nella cultura e nella riscoperta del pasato,
continuerònell'operaintrapresa econcenùe-
rò le energie nel rafforzmenao di politiche di
svi.luppo in grado dl realiare percorsi Nri-
stici e dl accoslieEa nei Mond Dauni e nel-
l'intera Puglia'.
Un turismo che passa, insomma, dai beni ar-
cheologicl che una comunita. possiede. Ma
che necessitadi una struttura adeguata attor-
no per un suo pieno sviluppo. Ne è convinto
anche GlulliloVolpe, presidente del Consi-

.:., r.ì ..

tbN0ttiSacrediranosettembre
Dopo gU ffinti dl aBosto, C apputmetrti prcseguono mdrc a
snembc A C€rignolÀ fino al 9 inaugurajone e mosEa delle
opeÉfinalistedel"Prcmio Noni gÉcrc in Puglia'pw IPoloMu-
sealeCivico alleoG 21.00; il6'Ia Crezione": opeBdl vldeo arte
dur dei maBtri Miguel Gomea L!igi Nlorlm pEs la Catte-
dr.le di Satr Pietro Apostolo (Duomo) alle ore 21.0q 0 l8 snem-
bEConcerto perdùtamdel m6noÀffi drcSemempe-
s IaChim del Padrctmo alleorc2l.oq il 20 sttembE Concer-
to della$pmb Nadia Dlvinorio conla $enografia dei vids art
di MlguelGomezpNlaChi6a del ÈdBtemoalleorc2l.00; il
22'Magnifi ca' concertode'OrchestEeCorodellaCappella Mu-

siele SantaTew dei Ma$hi" p6o la Chisdl San Fmffio D'assisi (Chi* Madre) alle
oni 21.00. A Ona Nm, il l0 *ttembE, Conerto dl musi€ medievale del gappo'Odor Rose
Music6" p6olaChimMadrcdell'AddoloEtaalleoc2l.0O.DoreEiincontriudrealloia:
datl'lI d ITsnembrcinauon-done emostaddlèooércffndistedel "PEmio Nofti SacÉ-lndall'll al ITsnembrcinaugwione emostaddleopércfinalistedel "PEmio Notti SacÉ.ln
Puetidpl§o["ChiostsodiSaìB€nedetto"aIeoG203q il 12:laCrcuione'opemdlvideoartaIeoG203q il 12:laCrcuione'opemdlvideoan

rlrcDNlaCattedralediSulaMiliaAssuh al-edùiadeimaEtriMi$elGoméz,Lui6MorlrcpNlaCattedralediSula
le orc 2I.0O; il22sttembrc Confercu del Dof. G. Bmffio.'Éeltet'- Patrimrle orc 2I.0O; il22sttembrc Confercu del pof. G. Bmffio,'Éeltet'- Patrimon-l materiali e im.
materiali Fadewdone. arteebell%DNil'Chiostro dlSanBenedetto- alleore20.30.Inn-materiali Eadewdone, arteebell%pNil'Clu-ostro dlSanBenedemo' alleore20.30.Inn-
ne[!cen,dreil22settembrcsi teRa U Concenb delQuarreno'SistanaBila'(Berlioo)'prela
BililiÉ CaBedraleSantaMuiaiqssmta alteòrc209)
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- A sorpresa, inmeri deu'Istat
fomiscono u rsist al govemo
per la sua partita d'autumo sul
fronte dei conti pubb[ici. nonché
peri.lnegoziatoeuopm sul tene
oo della flessibilità nell'applica-
zione delle regole.

L'Istiùto wionale di statisti-
ca ha infatti pubblicato [a stima fi-
nale del pil per il secondo trine
stre zor5 e dai contieconomici tri-
mestraÌi si ricava che la cresita.
nel periodo compreso fra aprile e
giugno è stata dello o,3* (contro
loo:* della stima-flreh iniziale).

Si uana quindidimaconfema
del fatto che il pàso della ripresa
itdimè dlineato aquello med.io

dell'euozona ed è stato, nel se-

condo trinestre dell'mno, piir
spedito, ad e*mpio, di quello dei
ogini d'olrdpe, visto che I'in-
cremen(o congiuturde del Pil

Lt coMPoilEt{ÌE j:{TEFilA

Crescita trainata dalla

compohente ìnterna Più che

da quetla estera: aumentano
più [e ìmportazìonì

che [e esportazioni

ftmcese è stato pui a zero. Il Pil
itdimo, inolre, in entrmbi i due
trimestri è cresciuto dlo stesso

treso deipaesi dell'ruozone sù
lo tre volte negli ultimi venti mi
(nel 1995, nel zmo e nelzm5) è ca-
pitato che per due nimeri con'
secutivi I'ltal.ia viaggiasse alla
stesa velcita dell'EuoPa

Non bsta I'Istat ha rivisto m-
che il dato relativo aI Primo ror-
ciodelar5, che dam+o,3% è sali-
toa u {4Éer cento. Qrmto àl-
I'amento dell'attivi ta produ ttiva
nei dodici mesl è salito dlo 02 %

nel primo rimestre zor5 e traaPri-
Ie e giugno scorsi si è Portato d
rc,7* inrapporto allo stesso Peri-
odo dell'mo precedente.

Come comeguema, adeso la
qesita di prodofto acquisita Per
il zor5 (owero ciò che si awebbe
mche se nella seconda Parte del-
l'mno l'economia restasse fer-
ma) è pui allo o,6 per cento.

Una cifra. quesCr:ltima, che
ha provocato reazioni di grmde
soddisfazione tmto daparte del
presidente del Consiglio Mat-
teo Reui che dd minisrro del-
l'Economia Pier Culo Padom
(sivedapagina 4) perché certifi-
ca che ora è a Portata di mano
l'obiettivo fissato dal governo,
nell'aggiornmento alDef, diun
Pi.l:or5a*o,7t.

L'spefto positivo è che, come
hmo spiegato ieri i tecnici del-
I'Istat, in questo momento «la
crescita è trainata dalla comPu

zor5conilsecondodelzo4gliin- ffivestimenti in macchinui sono

«1, stime defìdtiva dell'Istat
confem che il frrlcro del miglio-
rmento è athialrnente raPprÈ
sentato dalla domda totde in-
temÀ che include u conùibuto
oositivo delle scorte - riresme
i'economista Loredmà Federico
di Unicredit Reseuch ' e che la
perfommce dell'export è ia real-
tà migliorata in I inea coo le attse
ma non òbrtam da contrsta-
re lincremento delle imPortzio-
nLPerquel che ciconceme - con-

clude - noi rivedremo la nostra
stimadiu *o,6per ['mo Perché

no"ua crescita trimestrale dello
o,3 per cento mche nei Prossimi
mesi e amuncimo un ritocco
veno l'alto nelle stime per il u or5'

0iMffii§av^r^

Tra aprile e $ugno aumento dello 0,3% anziché dello 0,270 - La crescita acquisita balza dallo 0lo/o allo 0,60/o

ctera che hadato u contributo
tregativo, visto che aumentmo
piir Ie importzionidelle Éporta'
iionlNelwondotrimstri,poi, 1;ggl4pg1Et{IIDEtpROOOTTOItaIEnIOtORDO t VARIAjIIqI{ETEIIoEilZXILE

moltodelcontributorivadai Miliardidieurodet2olo,datitrimestratidestagionalizati'sec2o1o Datidatsecondotrtm.2oogats*ondotrim.2ot5commi wionali». In dtri ter-
ll[*rr.i#ii"^,"iri;Ho;:- var. i6 detpitsullo steso trimestre dett?nno ilecedm

mento che itr fuhtro cconereb- ll
beriucireainobustireperren- o.o- li
derepiìrduanuaesoldùriPre- .r l
sa italiana sono gli invstimentl
Infatti" se è vero che mettendo a -Lo
raffronto iI secondo tinestre 2oo9 2o1o

q,Àà,ui*Àp",eutiateiisi2oo92o1o2o112o122o1]2o1420:
èreBistratawcrescitaPiilintm-
sperle importujoni (*Px) che
p"i r..ip"it-i-i t.rr*1. * LA YARIAzIoI{EcollGIullTuBAtE

Se si comiden la tabella elabo
Dati daI secondo trim.2oo9 at sÉondo trlm.2015

rata dal Sole 24 Ore ili dati lstat Votiozione'tt I o,o l oJ l oJ l oJ l
Var' % det àlsul trim6tre pr(edente(sivedaalato),permeglioevi- oorr"ndrtor.t"lnt"rn.* | nul 37:.21 3n,71 J75,81 Lo Ydr'ÈuÈtrrr>orurrrréNEP 

.i,-r.
demireladimica.te-ndeuiale vdtd;òn.* ' I o.rl 4Jl otl 0.6l - r,o iii.ù i

bilita'wioàale, si vede che t'ele Esportazioni nette I u'71 l3J I r2'o I uJ I -oJ 
05

aesciuti del a5 per cento, quelli in
cosurzioni nello stso periodo
hmo subito ua flesione ten- 11CRESCITA

i_LL2oA ,+22oA
il
i

i f':rPot i

! LacrescitatraaPrileegiugno i

I rispettoàltrimestrepràcedente i

hmo subito neidodici mesic ma
piccola contrzione, Pili a -o,3
percento.

InvÉtimenti in macchinarl,
attrezature e mezzl di trasporto

voioione

o,6

o2

-l'9

25

05

t"0

-o,

integna piir che da quella
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a spinta di indusffia, consumi e servizi
Enanuel€ 5<.rcl
Mtut'/o

-i Industria, comumi e reryizi
tessono (a fatica) la tela della
crescita e le costruioni la disfa-
no regolamente. I: caduta di
costruioni e imobilire, de
po 7 mi di aisi. non ha mcora
raggiuto u punto di equili-
brio e vaifica'glisfozi deglial-
tri settorL

Nel secondo trimestre del
2015, i dati Istat registrano m-
dmenli congiuturali positivi
del valore aggiunto dell'indu-
stria in senso stretto (+o,2%),
dei gigaoteschi settori che rag-
gruppano comercio, alber-
ghi e pubblici esercizi, nupor-
ti e comuniczioni (+o,zr) ep
poi credito, assicuzioni, atti-
vita immobiliari e servizi
professionali (o,8b). In teri-
torio Degativo agricoltura
Gr,r*)e altriseryizi ({,1%) m
soprattutto il grande malato
delle costruzioni (o,7*).

ID temini tendeMiali (certa-
mente u dato piil omogeno),
il valore aggiunto dell\dustria
inseNostrctto è qesciuto dello
o4r, quello dell'agricoltura
dell'17* equellodeiseryizidel-

lo o,j%. Mentre rimane mche
su questo fronte in negativo ll
valore aggiunto delle costru-
zloù{,5%.

«Il dato negativo delle cu
struzioni ce l'Npettavmo - os-
serua Loredffi Federico, rco
nomista di UniCredit rereach-
uche senon di questa entità- Il
comparto risente mcora della

INUIIERI
Per ['industria in senso stretto,
esctuse le costruzioni, crescita
detlo 0,2% rispetto al primo
trimestre 2015 e dello 0,4%
rispetto al 2014

debìleza della domda e del-
la contruione degli investi-
menti»,
Costruzioni a parte, Paolo Ma-
meli, economista di Intesa
Sanpaolo, sostiene cbe, nonG
stete la deboleu del settore
costruzioni, i.l qu$ro rucro
economico favorevole non è
venuto meno, «BNi tosi d'in-
teresse e quotzioni ai midmi
delle materie prime - sottolinea

lsetlori' La produzione industriate aumenta detto 0,4% su base annuale, trainano i mezzi di trasporto (+15,5%)

-costinrisconodellcbuone con-
dizioni per agevolue la ripu-
tenza delle imprese industriali e
di seryi2i:».

L'auto traina l'lndustria
Nel primo semestre dell'mno,
la produzione indutria.le è cre
siutadelloo4%subsemua-
le.Si trattadimmappa àmc-
chfu dilrcpudo certo ru a trai-
ue l'intero comparto, riel pri-
mo semestle e su base
tendemiale, sono la produio
ne di mezzi di trasporto
(+r5,5*), quella di coke e pro
dotti petroliferi raffimti (+ur)
e di prodotti farmaceutici
(+7,3%). Tutto okper i beni stru-
mentali (+3rr),menoper i beni
di commo ({2%). «Il balzo
dell'auto - sp iega Federico - d.a i.l

segno dell'obsolesceua del
parco auto italiano m uche
del Ia voglia delle imprse di rin-
novue il proprio».

Delude invece I'iadustria ali-
metrtùe che si coDtre addirit-
tura dell'13* a giugno e del.lo
o,3% nel smestre. «Simo sor-
presi anche noi - dichira aper-
tamente Luigi Scordmaglia,
prsidente di Federalimenttre -

L'export alimentare corre di
circa iJ 7stma ìaproduzioneral-
lenta: forse c'è un problema di
ripresa dei comumi interni. O
almeuo ci aspettavamo un'
trend più sostenuto. Vedremo
nerprosslm mesr».

Tomdo ai dati Istat, gli d-
retramenti produtiivi più Iu-
cati nel semestre si registrano
nei settori dell'attività esratti-
va (7,9r), della metallugia e
dei prodotti in metalJo (5*) e
dcl]e dtre bdstrie muifattu-
riere (o2r).

Vendite al dettatlio su
Agiugno le vendite al dettaglio
hruo dato segnali di yita meno
fragiìi ma soprattutto diffusi in
tutti i caml.i distributivi persi-
no nei piccoli negozi, in crisi
struttualeda ami.

Secondo l'Istat, a giugno I'in-
dice destagionalizzato delle
vendite al denaglio dimiauisce
dcllo o,3* rispetto a maggio
2or5 m setna w crescita del-
l'q7rbu bumuale,lapiÌrm-
pia da.l.l'aprile zor.4 Nel seme-
strelacresita èstatodelloo4er
su base mua.le.

«I datisuicomumisonobuo-

Il valore aggiunto per settore

ni - osserva Mmeli - Indicmo
che c'è una ripresa della speu
delle famiglie sia di beni che di
serizl Il trend potrebbe ulte-
riormente comolidusi».

E infatti i dati di Iri relativi
alle iendite di luglio nella
grande distribuzione (jz mi-
liardi di vendite piìr 7,75nelca-
nale discount) indicano um
crescita delle vendite di gro-
cery del 2,5% (amo termimn-
te a luglio).

Ilturismo fa bene al servlzl
Positiva la performce uche
nei seruizL Nel primo semestre
il,fatturato cresce dell'r,8*:
trainmo il comercio all'in-
grosso e [a ripruione di autG
veicoli (+2,8r), trreporto e u-
gazzi,naggio (+1,7%), alber-
ghiero (.34x) e ristorzione
(+rrr). Fermi i seruizi di infor-
mazione (-o,rx) o in regresso
leattività professionali scienti-
Iìche(*).

«l dati sono molto incorag-
gimti - conclude Mameli - in
particoltre per qwto rigutrda
gli effetti della stagione tuisti-
e Il buoumdmento deiseryi-
zi turistici itr $tale, dall'alber-
ghiero ai comumi stagionali,
potradileu contributopciti-
vo all'mdmento del Pil nel ter-
zo trimestre».

Plù auto e plù consuml
r L'auto traina la ripreslna
dell'industria, i consumi
danno segnali di risveglio e I
seruizl sono spintl dal
turistico e del finanzlario.
Nel secondo trimestre del
2O15, I dati Istat reglstrano
andamenti conglunlurali
positivi per I'industria
(+O,2%), per commercio,
alberthi, trasporti e
romunicazloni (+o,2%) eppol
credito, asslcurarioni e
servizi professlonali (o,8%).
Ancora pesante la caduta
delle costruzioni (-o,7%).
r Secondo gti economlstl, il
quadro congiunturale
dovrebbe consolidarsi nella
seconda parte dell'anno
nonostante per il settore
delle costruzioni non sl
preveda una ripartenza
a breve.
Le crisi finanzlarie
internazionall non sembrano
in grado di indebolire it
trend dell'export italiano che
può sempre contare su un
quadro generale favorevole
(bassi tassi d'interesse e
materle prime ai minimi) e
sulla soliditA dei mercati dl
sbocco europeo e americanoI tonte: l5t.t

I

Valori coneatenati (anno di riferimento2olo). In nlllmldlm

lI IrlB 2Ot5
I lti ,6r.

U tilrn.2o!t

rJAtdroltull,
tllvlcultu... 7Jri5 -u

Inductrlr E05{){ o.0 ap
In sens stetto 64.5n o2 o,4

Costruzioni 16.0« 4,? -r,5

5ofltrl 262tlm o, 05
Cmnercio, olberghi,
tto sponi e comun icuion i 85,4V 02 o,4

Crdito,otti,tà
innobiliori e seruià
prolesi@oli

101232 O,E u
Altrc ottiyiÈ dei seryii 75,711 4J 43

:t50Jz5 o) O/a
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Le vie dellaripresa
LE PRToRITA DETLE trr,tpnEsr

I dati Istatsul Pil
<<Sono sicuramente positivi, l'unica speranza
è che ci sia una conferma nei mesi successivi>>

I mercati
«Sulla Cina non sono molto preoccupato, abbiamo
situazioni farorevoli come il cambio euro-dollaro»

« Serye ripresa vera, lo O,3o/onon basta»
Squinzi: direzione glusta ma la crescita non è merito nosffo, dipende da petrolio, dollaro e Qe
lllcol.ttr Plcchlo
ROMA

n Ha appena lefto i dati
Istat sull'ildamento, nel se-
condo trimestre, della cresci-
ta del Pil. E li comenta pil-
lando dal palco della rasse-
gna inlemazionale delle cal-
zature, theMicam, che si è
aperta ieri a Milano: «Spero
sial'awio di unaripresavera.
Iasescita dello o,3xnonba-
sta. non è merito nostro ma è
dovuta al dimezzamento del
prezzo del petrolio, al raffor-
zamento del dollaro e d Q9».
Per Giorgio Squinzi bisogna
andare avanti, e «rapidmen-
te» sulle riformé: «Non ab-
biamo fatto le pulizie interne,
solo così possiamo far ripar-
tire il paese il modo forte, cG
me merita».

I dati Istat, che mostrano
un licve miglioramento ri-
spctto alle stime preceden-
ti, «sono sicuramente posi-
tivi, vanno nella giusta dire-
zione. L'unica speranza è

che ci sia una conferma nei
mesi successivi, perché ab-
biamo visto in passato che
un mese è stato positivo e un
altro negativo».

E alla domanda se queste
nuove indicazioni dell'Istat
rappresentino una luce in
fondo al tumel, il presidente

movIRGou
«Peradesso siamo il Paese
dellozero virgola, forse la
signora Camusso farebbe
bene a fare qualche

riflessionesul perché»

di Confìndustria si è detto
«pitr prudente. Anche quan-
do i dati erano negativi non
ho voluto drammatizzare,
bisogna aspettare il consoli-
damento su più mesi».

L'istitulo nazionale di sta-
tistica ha messo in evidenza
un forte divario tra Nord e

Sud: un problema di cui, ha
sottolineato Squinzi, Con-
findustria è cosciente al
punto tale che il prossimo
Consiglio generale, a fine
settembre, si terra a Taranto
per dibattere di Ilva e del ri-
lancio del Mezzogiorno:
«Serve un intervento rapi-
do» e Squinzi nei giorni
scorsl aveva espressam€nte
dichiarato che «un'Italia
senza il Sud è un paese pitr
piccolo».

Le riforme sono cruciall
per far ripartire i.l paese: ieri
Squinzi ha lnsistiro sulla
semplificazione burocrati-
ca come priorita per mettere
le imprese in grado di com-
petere. «Occorre un paese
piir semplice, dove si possa
fare impresa, senza quella
manina espressione della
cultura anti-impresa che sta
frenando la crescita vera e la
ripartenza»,

Il nodo è il rilancio dei con-
sumi internl Sulla congiuri-

.Con questotemlnesiintendeuna
polilka momtaria ultra+spansiE,
vaata ne8li ultimiannida molte
banche centrali. Dal mazo scorso
anche dalla &e. ll Qe funzlona cmìr
la b€ m (entrale stampa moneta G

con I soldi 'nuovi'(ompra sul
meEatotitoli di Stoto ealtm tipo dl
obbligazioni. Qusta manovn hamd
oble'ttlvi. Inna nzitutto tiene basi i
endimenti dei titoll di Stato,
hvoEndoil rifi mMamento del
debito pubblico (e indlrettamnte
prltto). Inottre, inietando liquidita,
la bama cmtnle cerca di far risalire
l'lnfl azlone, atlualmentetrcppo
bassa. Infi ne,stampando moneta, si
ottiene I'effetto di deprezarla:
questo gostiene I'export

ture internazionàle Squilzi
non vede grandi ostacoli:
«Sulla Cina non sono parti-
colarmente .preoccupato
perché abbiamo situazioni
favorevoli come ad esemirio
il cambio euredollro. Ver-
so le aree del dollaro I'export
italiilo cresce a doppià cifra
e credo che il mercato ameri-
cano abbia una capacita dias-
sorbimerito superiore rispet-
to a ouello cinese».

È liEuropa che cresce poco
e deve ripartire. così come
l'Italia. «Le imprese devono
mdre con pitr decisione sui
mercati mondiali e bisogna
rilanciare la dommda inter-
na. Sl può fare», è convinto
Squinzi. Ma appunto setre
un «paese nomale», non oc-
corrono incentivi o aiuti, ma
«un uD mercato apelto, dove
le aziendc possano investire
sul proprio futuro, senza ap-
pesantimenti». Un freno
«drammatico»»,lo rip€te, è la
complicazione burocratica e

la mancanza di normative
chiue. <<Ripresa e occupa-
zione possono venire solo
dalle imprese: creiamo le
condizioni perché possano
crescere € svilupparsi», ha
concluso Squinzi, rispon-
dendo alla Ieader della Cgil,
Susmna Cmusso, che aveva
sottolineato la crescita da ze-
ro virgola dell'Italia: «Forse
laCamussofrebbebenea fa-
re quealche riflessione sul
perché».

Ieri Squinzi, davanti agli
industriali calaturieri, ha ri:
lanciato l'importana di va-
rare una nomativa europeà
sul Made in. A frenare, ha
spiegato il presidente di
Confindustria, sono i paesi
del Nord, principalmente la
Germania. «Per noi che sia-
mo un paese esportatore in-
vece - ha aggiunto Squinzi -
quella sul Made in sarebbe
una normativa estremamen-
t"'-'ott"nt"';.,*o,,,or*^,^

tr cre.ialre
r rSperosial'awiodiuna
ripresa vera - ha detto ied Squinzi
-. l-acresdta delloOS% non
basta, nonè merito nostro maè
dovutaal dimezamentodel
prezzodel petrolio,al
raffozamento del dollaro e aI
Quantitative easingr. PerSquinzi
«bisogna procederesulle
riforme»

Il ruolo dellc lmplw
r «Ripresaeoccupazlone
possono venire solo dalle
impres€: creiamo le condizioni
perché possanocrescere e
svilupparsi -èstato il monitodi
squinzi.. [eimpresedevono
andarecon piùdecisionesui
mercati mondialiebisogna
rilanciare la domanda interna. si
puòfare»

Quantitative eqsing

Lcedx Conf, ndutrh. GioBio Squinzi
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